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Avvocati, ecco l'equo compenso
Tra le novità prevista Z estensione alle società tra legali

DI MICHELE DAMLANI

equo compenso per
gli avvocati sarà in-
serito nella legge di
bilancio 2018. Effet-

to esteso anche alle società
tra legali (introdotte dal ddl
concorrenza ) mentre rimane
esclusa la pubblica ammini-
strazione tra i soggetti che
saranno obbligati a corri-
spondere una remunerazione
«commisurata alla quantità
e alla qualità del lavoro svol-
to» dal professionista . Questa
una delle novità presenti nel-
la bozza del disegno di legge
di bilancio del 2018. La nor-
ma riprende il ddl di iniziati-
va governativa (ddl Orlando,
approvato dal Consiglio dei
ministri lo scorso 7 agosto) il
cui testo è in discussione in
commissione giustizia alla
camera (atto camera 4574 re-
latore Giuseppe Berretta del
Partito democratico). Con l'in-
serimento in legge di bilancio
viene mitigato il rischio di
non veder ( almeno) discussa
in aula la norma prima della
fine della legislatura . Rispetto

al ddl Orlando, tra i soggetti
beneficiari della disposizione
vengono, quindi, inserite an-
che le società tra avvocati in-
trodotte dal ddl concorrenza
(legge 124 del 2017); accolta
la richiesta espressa, tra gli
altri, dal presidente del Con-
siglio nazionale forense An-
drea Mascherin in audizione
in commissione giustizia alla
camera lo scorso 6 settem-
bre (si veda ItaliaOggi del 7
settembre). Rimane, invece,
esclusa la pubblica ammini-
strazione tra i soggetti che
dovranno rispettare l'obbligo
previsto dal disegno di legge.
La norma inserisce una for-
ma di tutela per il compenso
degli avvocati; viene stabili-
to l'obbligo per imprese ban-
carie, assicurative e per le
aziende non rientranti nelle
categorie delle microimprese
o delle Pmi, di corrisponde-
re un compenso che risulti
«proporzionato alla quantità
e qualità del lavoro svolto,
nonché alle caratteristiche
della prestazione legale». 1
Vengono, inoltre, individua-
te una serie di clausole defi-

nite «vessatorie», la cui pre-
senza non pregiudica però la
validità dell'intero contratto;
in caso di presenza, le clauso-
le saranno considerate nulle.
Tra queste, vi è la facoltà del
cliente di modificare unilate-
ralmente le condi-
zioni del contrat-
to, la pretesa di
prestazioni
aggiuntive a
titolo gratui-
to, la richie-
sta di an-
ticipazione
delle spese
della contro-
versia a ca-
rico dell'av-
vocato e la
previsione di

termini di pagamento su-
periori a 60 giorni. Come si
legge nella bozza della legge
«il giudice, accertate la non
equità del compenso e la
vessatorietà di una clausola,

dichiara la nullità della clau-
sola stessa e determina il

compenso dell'avvocato
tenuto conto dei pa-
rametri previsti dal
regolamento di cui
al decreto del mi-
nistero della giusti-
zia». Il giudice può,
inoltre, obbligare
la parte condan-
nata al pagamento
di una somma che

varia da un minimo
di 258 euro ad un mas-

simo di 2.065 euro.
La disposi-

zione si inserisce in un conte-
sto temporale caratterizzato
da una serie di provvedimenti
che mirano a garantire l'equi-
tà del compenso non solo per
gli avvocati, ma per tutti i
professionisti; a rimarcare
questa posizione è il presiden-
te della commissione lavoro
del senato Maurizio Sacconi,
che è anche il primo firmata-
rio di un disegno di legge che
va proprio in questa direzione
(ddl 2858 disposizioni in ma-
teria di equo compenso delle
professioni regolamentate).
Secondo Sacconi: «L'inseri-
mento nel disegno di legge
di Bilancio di una norma che
riprende il ddl governativo
a tutela di una congrua re-
munerazione degli avvocati
consente di ipotizzare nella
stessa sede una più generale
disciplina sull'equo compen-
so delle libere professioni. Si
tratta», continua Sacconi, «di
tutelare non solo i professio-
nisti ma innanzitutto i consu-
matori perché è ragionevole
supporre che al di sotto di
una certa soglia decada la
qualità delle prestazioni».
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La successione
La lista delle amministrazioni valida fino al 31 dicembre sarà
completata entro novembre; dal lo gennaio la platea sarà più estesa

Split payment, gli elenchi vanno rifatti
I fornitori possono uscire dall'incertezza con un attestato del committente sull'assoggettabilità al regime

Marco Magrini
Benedetto Santacroce

Le imprese e i professionisti
che cedono beni o prestano servizi
a soggetti sottoposti al regime del-
lo split payment e che emetteran-
no le relative fatture dal t gennaio
2018 potrebbero avere non poche
difficoltà a individuare s e il cessio-
nariocommittente è omeno sog-
getto all'obbligo della scissione
contabile. Alcune dellepochecer-
tezze relative all'ambito applicati-
vo dell'articolo 17-ter del Dpr
633/72 destinate a consoli darsi con
l'emanazione degli elenchi defini-
tivi entro fl 15 novembre 2017, per-
deranno validità in conseguenza
delle nuove regole imposte dal Dl
148/2017.11 decreto, infatti, ha ulte-
riormente modificato il perimetro
soggettivo di applicazione della
norma introducendo variabili che
difficilmente potranno essere defi-
nite prima della sua conversione in
legge e degli effetti del nuovo de-
creto di attuazione.

Gli effetti dell 'estensione
L'intervento normativo sembre-
rebbe avere lo scopo principale
di ricomprendere nell'obbligo
tutti quei soggetti che diretta-
mente o indirettamente (anche
di fuori di alcuni rigidi schemi
normativi) rientrano nella nozio-
ne allargata di pubbliche ammi-
nistrazioni e/o nel loro raggio di
interesse, ma l'effettività di appli-
cazione deve rispondere a regole
e condizioni chiare.

Oltre al resto, sono almeno due
sono i punti di palese criticità a cui
dovrà rispondere il decreto attua-
tivo di prossima emanazione. Non
si comprende la ratio della scelta
del legislatore di ricondurre l'indi-
viduazione delle Pa soggette al-
l'obbligo dello split payment a due
riferimenti nell'articolo 17-ter,
quali il comma i e il comma i-bis,
lettera oa). A livello operativo ap-
pare complesso l'iter di individua-
zione delle società, nonché delle
fondazioni, sia per la numerosità

dei casi da vagliare, sia in quanto il
parametro dell'entità della parte-
cipazione che stabilisce l'appli-
cabilità o meno del regime split
payment (partecipazione non in-
feriore al 7o% del capitale sociale e
fondo di dotazione) può subire
continue modifiche.

L'individuazione
Dopolapubblicazionein«Gazzet-
ta Ufficiale» (avvenuta lunedì
scorso) del Dl fiscale, l'articolo 17-
terhagiàrecepitolemodifiche sta-
bilite dall'articolo3 che riguardano
unicamente il perimetro dei sog-
getti alla disciplina dello split pay-
ment. Le novità, però, non si appli-
cano immediatamente e nulla
cambianell e regole difatturazione
e di gestione dell'adempimento
prima delle fatture emesse f gen-
naio2o18.Perlefatture emessefmo
a131 dicembre 2017le nuove regole
d'individuazione dei soggetti sono
totalmente inefficaci per quanto
stabilito dal comma3 dell'articolo3
del Dl 148/2017. Quindi si dovrà at-
tendere l'emanazione, entro 1130
novembre 2017 (45 giorni dall'en-
trata in vigore del Dl), del provve-
dimento del ministro dell'Econo-
mia che stabilisce le modalità di at-
tuazione delle nuove regole sog-
gettive che presumibilmente
riscriverà il calendario della for-
mazione degli elenchi, a livello
transitorio e definitivo, e fornirà ri-
sposte ai vari interrogativi.

Entro fl 20 ottobre del 2017 (cioè
oggi) il dipartimento delle Finanze

dovrebbe pubblicare un elenco
provvisorio delle società che dallo
gennaio 2018 sono soggette al regi-
me dello split payment (tranne le
pubbliche am m i n i strazioni p er cui
gli elenchi non sono previsti). En-
tro 15 giorni dalla pubblicazione
dell'elenco provvisorio le società
segnalano errori e incongruenze,
dopodichè il dipartimento delle Fi-
nanze delMef, entro i15novembre
2017, pubblica gli elenchi definitivi
con efficacia dal Io gennaio 2018.

Con le modifiche apportate tale
calendario salta e i tempi per ren-
dere disponibili nuovi elenchi
comprensivi di tuttii soggetti inte-
ressati sono strettissimi rispetto al-
la decorrenza dell'efficacia.

Questa situazione amplifica le
già pesanti incertezze e difficoltà
operative dei fornitori. t auspi-
cabile che il decreto emanando
preveda esimenti e moratorie di
adeguamento, sia per i fornitori,
sia per i soggetti split payment
cessionari, rispetto al periodo di
prima applicazione.

Lapossibilità,inbase all'articolo
17-ter, comma 1-quater, del Dpr
633/1972, di richiedere ai cessio-
nari/committentiunattestato da
cui emerga o meno l'applicabilità
delp articolare regime, risulterà es-
sere, per ifornitori,l'unica soluzio-
ne immediataper evitare dallogen-
naio 2018 di commettere errori. Il
possesso ditale attestazione com-
porta l'applicazione delllo split
payment senza poter attribuire ai
fornitori alcuna responsabilità.
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Come funziona la «scissione contabile»

IL MECCANISMO DELLO SPLIT PAYMENT

FORNITORE DELLE
PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Chi cede un bene o presta un
servizio alle Pa o alle società
interessate dallo split
payment indica
obbligatoriamente nel
documento «scissione
dei pagamenti»: l'iva viene
addebitata esercitando
la rivalsa pur non facendo
partecipare l'imposta alla
liquidazione di periodo

Acquisto in attività
istituzionale

La Pa o la società acquirente
versa nelle casse dell'Erario
l'imposta sul valore aggiunto
che ha trattenuto

IL PAGAMENTO
DEL BENE

0 DEL SERVIZIO

La Pa o la società soggetta a
split payment che acquista il
bene o il servizio effettua
il pagamento al fornitore
senza l'Iva

Acquisto in attività
commerciale

La Pa o la società liquida
l'imposta direttamente nella
propria contabilità Iva
registrando l'operazione
anche nei registri vendita
oltre che nel registro acquisti

I SOGGETTI PER CUI SI APPLICA LO SPLIT PAYMENT DOPO LE MODIFICHE
INTRODOTTE NEL 2017

Pubbliche amministrazioni
soggette alla split payment
dal 1° luglio 2017 dopo
le modifiche della manovrina

Sono soggetti allo split payment
gli enti inseriti nell'elenco Ipa (www.indice-
pa.gov.it), esclusi
i «gestori di pubblici servizi », come:
i soggetti indicati ai fini statistici
nell'elenco contenuto nel comunicato
dell'Istat pubblicato entro il 30 settembre
di ogni anno;

soggetti interessati.
È stato quindi abrogato l'articolo 17-ter,
comma 2, del Dpr 633/72, che prevedeva
l'esclusione dallo split payment
peri compensi dei professionisti
.................................................................................................

&M

• le Pa indicate nell'articolo 1, comma 2,
del Dlgs 165/2001 (Amministrazioni dello
Stato, anche a ordinamento autonomo e
loro aziende, Regioni, Province, Comuni,
Comunità montane, Camere di commercio,
università, aziende sanitarie, eccetera, fino
alla revisione organica della disciplina di
settore, anche il Coni);

• le autorità indipendenti;

• le amministrazioni autonome;

• le aziende speciali

Prestazioni di professionisti verso Pa
e altri soggetti interessati
La manovrina di primavera (DI 5012017)
ha esteso il meccanismo della scissione
dei pagamenti anche ai professionisti che
effettuano operazioni nei confronti delle
pubbliche amministrazioni e degli altri

Società soggette allo split
payment dal 1° luglio al 31
dicembre 2017 (elenchi
definitivi per il 2017)

Sono soggette le società indicate negli
elenchi provvisori pubblicati dal diparti-
mento Finanze nel proprio sito (wwwfinon-
ze. it):

Elenco 2 delle società controllate di diritto
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
e dai ministeri e delle società controllate
da queste ultime;

Elenco 3 delle società controllate di fatto
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
e dai ministeri e delle società controllate
da queste ultime;

Elenco 4 società controllate di diritto
dalle regioni, province, città metropolitane,
comuni, unioni di comuni e delle società
controllate da queste ultime;

Elenco 5 delle società quotate inserite
nell'indice Ftse Mib della Borsa italiana

L'ESIGIBILITÀ

DELL'IVA

Regola generale

L7va relativa alle cessioni
di beni e prestazioni soggette
a split payment diviene
esigibile al momento
del pagamento dei relativi
corrispettivi
.....................................................................

Comportamento opzionale

Pa e società
cessionarie/committenti
possono optare per
l'esigibilità dell'imposta
anticipatamente al momento
della ricezione della fattura
o all'atto della registrazione
della medesima (in
quest'ultimo caso se Pa
in attività d'impresa)

SOCIETÀ E ALTRI SOGGETTI A CUI SI
APPLICHERÀ LO SPLIT PAYMENT
DAL 1° GENNAIO 2018

O
Enti
Enti pubblici economici
nazionali, regionali
e locali, comprese
le aziende speciali
e le aziende pubbliche
di servizi alla persona

...........................................................................................

Fondazioni
Partecipate per una
percentuale complessiva
non inferiore al 70% del
fondo di dotazione da
pubbliche amministrazioni

Società
Controllate dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri
e dai ministeri

Controllate direttamente
e indirettamente da
amministrazioni pubbliche,
e da enti e società soggette
allo split payment

Partecipate per una
percentuale non inferiore
al 70% del capitale da
amministrazioni pubbliche,
da enti e società soggette
allo split payment

Quotate inserite nell'indice
Ftse Mib della Borsa italiana
e identificate ai fini Iva

LE OPERAZIONI
ESCLUSE

Esclusioni della norma

Operazioni in relazione
alle quali l'ente pubblico
o la società cessionario)
committente è debitore
dell'Iva con il meccanismo
dell'inversione contabile
(articolo 17, commi 5 e 6, del
Dpr 633/1972) e all'articolo
74 del Dpr 63311972 ovvero
per le operazioni con soggetti
non residenti

11-1 ...............................................

Esclusioni per prassi
interpretativa

Operazioni certificate con
ricevuta fiscale o scontrino;
operazioni soggette a regimi
speciali Iva (regime del
margine, editoria e agenzie di
viaggio, regime Siae,
agriturismo), nonché gli
acquisti delle società
esportatori abituali tramite
utilizzo del plafond

LE VERIFICHE SUGLI ELENCHI

Efficacia degli elenchi

F4

am

miffl

Prima applicazione dal 1° luglio
2017 al 31 dicembre 2017
Fatture in split payment
nei confronti delle società
controllate o quotate alla data
del 24 aprile 2017 indicate
nell'elenco pubblicato sul sito
del dipartimento delle Finanze
del Mef

Dal 2018 e seguenti
Fatture in split payment
nei confronti delle società
controllate o quotate che
risultano tali al 30 settembre
dell'anno precedente

Pubblicazione degli elenchi
società controllate e quotate

9U~

Entro il 20 ottobre di ciascun
anno il dipartimento delle
Finanze del Mef pubblica
un elenco provvisorio
.............................................

Entro 15 giorni dalla pubblicazione
dell'elenco le società segnalano errori
od incongruenze

Entro il 15 novembre di ciascun
anno il dipartimento delle
Finanze del Mef pubblica
l'elenco definitivo

L'elenco ha effetto a partire dall'anno
successivo
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DOMANDE

RISPOSTE

A CURA DI Benedetto Santacroce
e
Le modifiche introdotte al regime
split payment dall'articolo 3 del Dl
148/2017 individuano anche
nuove operazioni Iva soggette
alla scissione dei pagamenti
rispetto a[2017?
Il Decreto fiscale modifica solo
l'ambito soggettivo della scissione
dei pagamenti e a partire dalle
fatture emesse dal l° gennaio 2018
i fornitori dovranno tenere conto
degli elenchi dei nuovi enti e
società verso i quali applicare la
scissione dei pagamenti sulle
fatture emesse. Quindi, dal punto
di vista oggettivo, le operazioni che
sono interessate dal regime dello
split payment e quelle escluse sono
le stesse previste dalle norme in
vigore dal l° luglio 2017.

i

Il professionista che emette una
fattura a carico di una fondazione
entro i[31 dicembre 2017 dovrà
applicare il regime split payment?
No. L'applicazione del regime
della scissione dei pagamenti per
le fatture emesse a carico delle
fondazioni che risultano soggette
in base all'articolo 17-ter, comma
1-bis, lettera Ob) del decreto Iva è
previsto dalle fatture emesse
dal l° gennaio 2018 come
stabilito dall'articolo 3, comma
3 del Dl 148/2017.

•
Ilfornitore di una società che nel
2017 rientrava nel regime split
payment ed era presente negli
elenchi pubblicati dal Mef nelle
fatture emesse dal 1° gennaio
2018 per prestazioni di servizi
rese fino al 31 dicembre 2017
dovrà continuare ad applicare il
regime split payment?
Fino a131 dicembre 2017 le fatture
emesse a carico delle società
presenti negli elenchi pubblicati dal
Mef i n base all'articolo 5-ter del
decreto 23 gen naio 2015 come
modificato con effetto da 11° luglio
2017 sono soggette a split payment.
Per le fatture emesse dal l° gennaio
2 018 i fornitori dovrannoverificare
la presenza della società nei nuovi
elenchi che presumibilmente
verranno pubblicati in base al
nuovo decreto di cui all'articolo 3,
comma 2 del D1148/2017 in quanto
potrebbe essere uscita dal
perimetro dello split payment. In
ogni caso i [fornitore potrà chiedere
alla società l'attestazione di cui
all'articolo 17-ter, comma 1-quater
del decreto Iva.

•
Dopo le modifiche introdotte
dall'articolo 3 del DI 148 /2017 vi
sono enti pubblici che possono
ritenersi ancora esclusi dal regime
Iva split payment?
In base alle previsioni
dell'articolo 17-ter, comma 1(che
non ha subito modifiche) e comma
1-bis, lettera Oa) (modificato) si
dovrebbe ritenere che nessuna
pubblica amministrazione possa
considerarsi esclusa dalla
scissione dei pagamenti per le
fatture emesse fino dal l°
gennaio 2018.
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Consiglio di Stato. Il lungo tempo trascorso dalla commissione dell'illecito non esclude la repressione

L'abuso edilizio non si prescrive
«Affidamenti incolpevoli» e successive vendite non sono influenti

Guglielmo Saporito

Il Consiglio di Stato in adu-
nanza plenaria interviene sulla
repressione degli abusi edilizi, al-
lontanando le speranze di chi
confidavainuna sanatoria difatto
per il solo trascorrere di diversi
decenni dall'abuso. Le sentenze
del 17 ottobre n. 8 e n. 9 eliminano
la possibilità che una lunga iner-
zia dei Comuni, o una serie di suc-
cessive vendite, possano aver pe-
so. In questo modo si restituisco-
no al legislatore ed alle ammini-
strazioni comunali ampi poteri di
intervento sugli abusi, anche se
non necessariamente con sistemi
demolitori.

Di fatto, igiudiciindeboliscono
solo la difesa dei proprietari che si
fondava sul decorso del tempo,
sull ' "affidamento incolpevole" e
sullo stratificarsi di titoli di pro-
prietà. Nel caso deciso dalla pro-
nuncia 9/2017 si discuteva di un
edificio realizzato nel Comune di
Fiumicino oltre 3o anni prima
dell'ordinanza di demolizione:
l'ultimo proprietario confidava
appunto sulla prescrizione, che i
giudici hanno escluso in quanto si
discuteva di tutela del territorio.

Una sorte analoga (sentenza
8/2017) riguarda il proprietario di
un edificio nel Comune di Giovi-

nazzo (Bari) che nel 1999 aveva
trasformato inbar unlocale desti-
nato al custode di unimpianto in-
dustriale, grazie ad una falsa di-
chiarazione. La falsità aveva cau-
sato l'annullamento dellatrasfor-
mazione edilizia (da alloggio in
pubblico esercizio), a distanza di
decenni dall'abuso anche se poco
tempo dopo l'accertamento della
falsità della dichiarazione del pri-
vato. Secondo i giudici, quando
nel 1999 il Comune barese aveva

COSA DICI L A CORTE
In caso di autorizzazioni
non rispettate
l'amministrazione deve
intervenire
entro dieci anni

emesso il proprio provvedimen-
to favorevole al privato stesso, in-
correndo in errore causato dal
privato, non era a conoscenza del-
la falsa dichiarazione e quindi non
era in grado di reprimere l'abuso.
La falsità era emersa solo decenni
dopo, ed era stata subito sanzio-
nata annullando il titolo fraudo-
lentemente ottenuto. In questo
caso, secondo i giudici va tenuto

presente che il Comune non si è
trovato dinanzi un abusivismo in-
tegrale, che poteva subito repri-
mere, ma era stato indotto in erro-
re consentendo l'apertura delbar.
Una volta emerso l'errore, il Co-
mune avrebbe dovuto sanzionare
l'abuso in un tempo ragionevol-
mente breve. Ciò perché vi deve
essere un adeguato interesse
pubblico all'eliminazione della
situazione illegittima, cioè si deve
intervenire conrapiditàper evita-
re il consolidarsi di situazioni.

Ma rapidità, secondo la Plena-
ria, non significa necessariamen-
te rispettare il termine di 18 mesi
(articolo 21 nonies, legge
241/1990), bensì quello decenna-
le previsto ad esempio dall'arti-
colo 39 del Dpr 380/2001, conmo-
mento iniziale coincidente con la
scoperta della falsità commessa
dal privato.

Con queste precisazioni, spet-
ta ora al legislatore (disegno di
legge Falanga ed altri) governare
l'abusivismo senza che siano ec-
cepibili posizioniconsolidate;an-
che i Comuni potranno graduare
piani di recupero o altri sistemi di
intervento, poiché il Consiglio di
Statohaazzeratoilrilievodipluri-
decennali, diffuse omissioni.

91 RIPRO D OZIO NE RISERVATA
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Co1nunicazlone di Bruxellesper aulnentare il livellol)r%ssioruzle nel settore deí con[.vaCCi puhblicz

La Ue spinge sulla formazione
La p.a. deve puntare sulla digitalizzazione degli appalti

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

umentare il livello pro-
fessionale delle pubbli-
c che amministrazioni
che gestiscono l'affi-

damento di contratti pubblici,
incentivare le carriere e assicu-
rare una formazione professio-
nale di alto livello; promuove-
re un approccio strategico alla
digitalizzázione negli appalti
pubblici. E quanto ha chiesto
agli stati membri dell'Unione
europea la Commissione eu-
ropea con la comunicazione
del 3 ottobre 2017 dal titolo
«Costruire un'architettura per
la professionalizzazione degli
appalti pubblici». Il documen-
to ha un particolare valore
programmatico e sottolinea
una esigenza particolarmente
sentita soprattutto per quanto
riguarda il mondo della pubbli-
ca amministrazione.

Il dato di partenza è che
appalti pubblici efficienti,
efficaci e competitivi costitui-
scono un elemento essenziale
per il buon funzionamento
del mercato unico, come pure

un importante canale per
gli investimenti europei. E
pertanto necessario, si legge
nella raccomandazione, porsi
l'obiettivo della professionaliz-
zazione degli appalti pubblici
da intendersi in senso ampio,
come miglioramento comples-
sivo dell'intera gamma di abi-
lità, competenze, conoscenze
ed esperienze professionali
delle persone che svolgono o
contribuiscono a svolgere com-
piti relativi alle procedure di
appalto.

La Commissione europea
traccia quindi tre percorsi che
gli stati membri dovrebbero
intraprendere.

In primo luogo, ritiene
necessario definire chia-
ramente le responsabilità
e i compiti attribuiti alle isti-
tuzioni centrali, sostenere gli
sforzi compiuti a livello locale,
regionale e settoriale, garanti-
re la continuità tra cicli politici,
utilizzando, ove opportuno, le
strutture istituzionali che pro-
muovono la specializzazione,
l'aggregazione e la condivisione
delle conoscenze.

In secondo luogo, bisogna

intervenire sulle risorse
umane per migliorare la for-
mazione e la gestione delle car-
riere dei professionisti degli ap-
palti pubblici, cioè il personale
della pubblica amministrazio-
ne coinvolto negli appalti per
la fornitura di beni, servizi e
opere, così come i funzionari re-
sponsabili del controllo dei casi
di appalti pubblici, tutte figure
che devono possedere le quali-
fiche, la formazione, le compe-
tenze e l'esperienza necessarie
al loro livello di responsabilità.
Si tratta si valutare anche la
possibilità di sviluppare una

struttura di carriera e incen-
tivi volti ad aumentare l'at-
trattiva della funzione degli
appalti pubblici e a motivare i
funzionari pubblici a consegui-
re risultati strategici.

Infine, ha detto la Com-
missione, occorre fornire
strumenti e metodologie atti
a sostenere la pratica profes-
sionale degli appalti pubblici:
gli operatori nel settore degli
appalti pubblici devono essere
dotati di strumenti e sostegno
adeguati per agire in modo
efficiente e ottenere il miglior
rapporto qualità-prezzo per
ciascuna acquisizione. A tal
fine la Commissione auspica
che sia garantita la disponibi-
lità di strumenti e processi per
promuovere appalti pubblici
intelligenti, quali strumen-
ti per gli appalti elettronici,
orientamenti, manuali, modelli
e strumenti di cooperazione, ac-
compagnati dalla formazione,
dal sostegno e dalla competen-
za corrispondenti, nonché l'ag-
gregazione di conoscenze e lo
scambio di buone pratiche.

Per fare questo la racco-
mandazione ha chiesto agli
stati membri di promuovere
un approccio strategico alla
digitalizzazione mediante la
standardizzazione, la condivi-
sione, il riutilizzo e l'interope-
rabilità dei prodotti e dei ser-
vizi, ma anche, sul versante
dei comportamenti, sostenere
e promuovere l'integrità a li-
vello individuale e istituziona-
le, quale parte integrante della
condotta professionale, fornen-
do gli strumenti per garantire
la conformità e la trasparenza
e orientamenti sulla prevenzio-
ne delle irregolarità.

-© Riproduzione riservata--M
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Ingegneria ambientale . Il gruppo bolognese già insediato con un centro ricerche e nove persone attive

Le competenze idrauliche
hanno convinto Maccaferri
_ «A novembre 2014 c'era solo
unafirmadalnotaio e un'ideadare-
alizzare. Oggi abbiamo un centro
di coordinamento dellaricerca che
si svolge nei cinque continenti, con
nove persone dedicate». France-
sco Ferraiolo, general manager di
Maccaferri Innovation Center,
centro di ricerca di Officine Mac-
caferri (parte delgruppoindustria-
lebologneseMaccaferri-1,2miliar-
di di fatturato) racconta lo sbarco
in Alto Adige, dove le Officine
Maccaferri hanno preso casa e og-
gi sono fra le prime a essersi inse-
diate al NOITechpark conunpro-
prio Innovation center. Qui ver-
ranno sviluppati, fra l'altro, nuovi
sistemi di contenimento di frane e
valanghe, e in futuro si pensa all'im-
plementazione di una piattaforma
web che faciliti la valutazione delle
implicazioni ambientali negli in-
terventi di sistemazione idraulica.
Un settore nel quale proprio il
know how di questa provincia
montanapuò fare la differenza.

Perché proprio aBolzano? «Per-

ché, oltre alle leggi e ai finanzia-
menti destinatiallaricerca accessi-
biliinProvincia, ci è piaciuto il pro-
getto provinciale dedicato all'in-
novazione e la possibilità di
interagire con altri enti su singoli
progetti. Respirare la stessa aria
rende possibili nuove sinergie».

APPEAL
Gaetano Maccaferri:
«Territorio dove esiste
uno sviluppo delle tecnologie
alpine che per noi sono
molto importanti»
.............................................................................

Officine Maccaferri Spa è specia-
lizzata princip almente nell'ambito
dell'ingegneria ambientale: il
MIC (Maccaferri Innovation cen-
ter) collabora conicentri di ricerca
operativi in Brasile e Usa. Ci sono
uffici, ma anche laboratori e un
centro prototipi, dove testare nuo-
vi prodotti e i materiali impiegati

per la produzione nei cinque conti-
nenti. Quanto ai progetti innovati-
vi, «quelli approvati dalla Provin-
cia ricevono un cofmanziamento
secondo un criterio simile a quello
europeo», sottolinea Ferraiolo. Il
legame con il territorio e con le al-
tre realtà presenti ha già portato a
una stretta collaborazione con
l'Università di Bolzano per au-
mentare ancor di più l'attività diri-
cerca, la produzione di brevetti e lo
sviluppo di innovazione in part-
nership con le aziende altoatesine.

In vista c'è anche l'avvio di un
master finanziato dal gruppo sul
Green Technologies and Infra-
structures e di due progetti dilivel-
lo internazionale: uno sviluppato
nel Laboratorio di Innovazione
agroforestale e l'altro, nel Labora-
torio di Termofluidodinamica ap-
plicata. «La missione dell'ateneo -
ha spiegato il rettore Paolo Lugli - è
di collaborare con le imprese per
aumentare la competitività delter-
ritorio. E la collaborazione con
Maccaferri ci riempie d'orgoglio».

«Questo èunterritorio dove esi-
stono una rete di competenze tec-
niche legate allo sviluppo delle tec-
nologie alpine che per noi sono
molto importanti», ha ricordato
GaetanoMaccaferri,fondatore del
gruppo elencandoirisultati,inclu-
si sei progetti avviati e due brevetti
generati: «Si tratta di un investi-
mento complessivo di 2,5 milioni,
di cui 75omila fmanziati dal pubbli-
co che non solo ha permesso dica-
nalizzare le risorse in modo con-
creto ma che ha avuto ricadute po-
sitive anche per gli imprenditori
locali». Uno dei primi progetti su
cui si confrontala collaborazione si
chiama W equal-valore unmilione
dieuro,finanziatoa16oo odallaPro-
vincia di Bolzano -, un sistema in-
formativo su piattaforma web per
il supporto allaprogettazione diin-
terventi di sistemazioni idrauliche
secondo approccivalutativimulti-
dimensionali: «L'obiettivo è svi-
lupp aregreen i nfrastucturesper fa-
re in modo che tutte le opere di sal-
vaguardia ambientale abbiano an-
che una funzione ricreativa»,
spiegailprofessorFabrizioMazze-
to, facoltà di Scienze e Tecnologie,
responsabile del Laboratorio di in-
novazione agroforestale.

B. Ga.
El RIPRODUZIONE RIS ERVATA
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Istruzione tecnica . In bilico l'inserimento nel ddl di bilancio dei finanziamenti aggiuntivi ed e [lesemplificazioni invocate dalle aziende

Il potenziamento degli Its torna a rischio
Claudio Tucci
ROMA

Il governo rischia un nuovo
"falso annuncio" sugli Its, le super
scuoleditecnologiapostdiploma,
partecipate dalle imprese, alter-
native all'università.

Nelle ultimissime bozze della
manovra è tornato infatti in bili-
co l'annunciato potenziamento
di questi istituti che sfornano
tecnici intermedi molto apprez-
zati dalle aziende (lo testimonia
il tasso di occupazione degli stu-
denti neo-diplomati, superiore,
ormai da anni, all'8o0io,conpunte
trailgooo-ioooonelsettoremani-
fatturiero).

Ilrischio è che si ripeta ilfflmgià
vistolo scorso anno, conl'esecuti-
vo che annunciava il raddoppio
dei fondi e un primo pacchetto di
robuste semplificazioni alle rego-
le amministrative (governance in
primis); salvo poi non far mai en-
trare le relative disposizioni nella
legge dibilancio per il 2017.

Complice anche il rischio di un
debutto disordinato delle lauree
professionalizzanti da parte degli
atenei, il Miur decise allora di isti-
tuire una cabina di regina interna
(escludendo, però, paradossal-
mente,le stesse aziende e irappre-
sentanti di altri dicasteri interes-

LE l bhlP E E
Brugnoli (Confindustria):
«Istituti strategici peri[ mondo
produttivo e manifatturiero.
Siamo preoccupati, serve un
intervento strutturale»

sati, su tutti Lavoro e Mise).I lavo-
ri sono durati qualche mese: si è
prodotta unabozza di documento
(ancora tuttavia non pubblicato).

Di Its si è tornati a parlare negli
scorsi mesi su input di Carlo Ca-
lenda all'interno delpiano dirilan-
cio di Industria 4.o: i tre dicasteri,
Mise, Lavoro e Miur, hanno impo-
stato una strategia di rilancio
complessiva da inserire nella ma-
novra 2018, aprendo, per la prima
volta, a un finanziamento stabile
triennale (si è arrivati a ipotizzare
una cifra via via crescente intorno
ai ioo milioni di euro). Obiettivo?
Tripli care nei prossimi tre anni gli
studenti, passando dagli attuali
8mila a 24mila (come del resto ri-
chiesto da Confindustria).

Al momento, però, anche ora,
non si scorge traccia di norme nel-
le bozze dell'ex legge finanziaria,
approvata lunedì dal governo.

La questione è delicata: in Ger-
mania, per esempio, nelle «Fa-
chhochschulen», analoghi istituti
di formazione terziaria professio-
nalizzante, si specializzano oltre
8oomila studenti. Da noi gli Its so-
nofinanziati appenaconi3milioni
di euro da parte del ministero del-
l'Istruzione, e da uno stanziamen-
to di poco superiore da parte delle
singoleregioni (la soloLombardia
mette sul piatto ben 8 milioni di
euro, compresala parte Miur).Al-
l'università vanno invece ben set-
te miliardi annui (Ffo-tutto a cari-
co dello Stato).

«Gli Its sono strategici per il
mondo produttivo e manifattu-
riero-ha sottolineato ilvice presi-
dente di Confindustria per il Capi-

tale umano, Giovanni Brugnoli -.
Siamo preoccupati: le nostre im-
prese hanno necessità di figure
tecniche specializzate, soprattut-
to oraconil cambio di passo impo-
sto dalndustria4.o. Ci aspettiamo
un segnale di attenzione da parte
del governo: c'è bisogno di un in-
tervento strutturale, einlinea con
la necessità, condivisa da tutti, di
rafforzare l'investimento in for-
mazione che è strategico per spin-
gere innovazione, crescita e buo-
na occupazione». Nonè un miste-
roinfatti che chi e s ce da un lts ha in
mano spesso uncontratto atempo
indeterminato e l'impiego è del
tutto coerente conil percorso for-
mativo svolto in aula e "sul cam-
po". Le chiavi del successo di que-
ste "super scuole" sono due: for-
mazione "onthe job" e presenza di

docenti che provengono dalmon-
do del lavoro (il 70%io degli "inse-
gnanti" sono imprenditori o loro
collaboratori, circa il 30%i" sono li-
beri professionisti).

«Gli Its sono un punto centra-
le dell'azione dell'esecutivo - ri-
sponde Marco Leonardi, a capo
del team economico di palazzo
Chigi -. Lavoreremo per una so-
luzione».

Il punto è che oltre a un mag-
gior investimento, servono ade-
guate politiche di orientamento,
rilanciano le aziende, e un coin-
volgimento diretto del Mise (co-
me nel20o8 quando nacquero gli
Its, di concerto Miur-Sviluppo
economico) per migliorare l'of-
ferta formativa collegata a Indu-
stria 4.o.È evidente del resto che
un potenziamento vero di questi
istituti sarebbe da stimolo all'in-
tera filiera: regioni, imprese, fa-
miglie, ragazzi.

El RIPRODUZIONE RIS ERVATA
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Prestazioni gratuite giustificate
Del Basso De Caro: l'utilità può essere non finanziaria

DI SIMONA D'ALESSIO

1 pagamento può attende-
re per il professionista che
ottiene l'incarico pubblico.
Anzi, i servizi gratuiti (per

la cifra simbolica di un euro)
sono giustificati, perché «la ga-
ranzia di serietà e affidabilità
non necessariamente trova fon-
damento in un corrispettivo fi-
nanziario della prestazione». E
così che, a nome del governo, il
sottosegretario alle infrastrut-
ture Umberto Del Basso De
Caro, ha risposto ieri all'inter-
rogazione della vicepresidente
della commissione ambiente,
territorio e lavori pubblici della
Camera Serena Pellegrino (Si),
che aveva chiesto un parere sul-
la sentenza della V sezione del
Consiglio di stato (n. 4614 del
3 ottobre 2017), pronunciatosi
a favore della possibilità per
la pubblica amministrazione
(nello specifico del comune
di Catanzaro) di promuovere
bandi di gara con conferimen-
to di incarichi a titolo gratuito.
Come «chiaramente esplicitato»
dalla giustizia amministrativa,
si legge nel testo che ItaliaOggi
ha visionato, «anche un affida-
mento concernente servizi a ti-
tolo gratuito configura un con-
tratto a titolo oneroso, soggetto
alla disciplina del codice dei
contratti pubblici»; pertanto, la

II chiarimento dei governo
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«garanzia di serietà e affidabi-
lità» del professionista, se non
primariamente legata al paga-
mento della prestazione, può
avere, argomenta l'esponente
dell'esecutivo, «analoga ragio-
ne anche in un altro genere di
utilità, pur sempre economica-
mente apprezzabile, generata
dal contratto stesso».

Inoltre, recita la replica di
Del Basso De Caro, «non vi è
estraneità sostanziale nella lo-
gica concorrenziale che presidia
il codice degli appalti pubblici,
quando si bandisce una gara
in cui l'utilità economica del
potenziale contraente non è
finanziaria, ma è insita tutta
nel fatto di poter eseguire la
prestazione»; l'opportunità di
essere selezionati per svolgere
un incarico pubblico, costituisce,

si deduce, una «utilità» (magari
rappresentata nella possibilità
di inserire nel curriculum del
professionista tale esperienza
lavorativa) che va al di là del
tradizionale corrispettivo: il
pagamento in denaro. Dura la
replica di Pellegrino che (ricor-
dando come il caso della senten-
za del comune di Catanzaro ab-
bia fatto partire la campagna di
protesta di Inarcassa e della sua
Fondazione #sevalgoleuro) ha
chiesto al sottosegretario se «i
magistrati del Consiglio di stato
sarebbero disposti ad elaborare
le loro sentenze al costo di euro»
per «il solo nobile fine di ridurre
la spesa pubblica», prezzo che,
invece, viene imposto soltanto ai
professionisti, i quali, conclude,
«meritano di essere retribuiti
come tutti i lavoratori».
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La sezione autonornie ha smorzato le sper•arize suscitate dalla Corte conti Liguria

Gli incentivi tecnici sono spesa
Vanno ricompresi nei tetti e nel trattamento accessorio

DI EUGENIO PISCINO

E LUCIANO CATANIA

L
a Corte dei conti, sezio-
ne autonomie, con de-
liberazione n. 24/2017/
del 10 ottobre 2017, ha

ribadito che gli incentivi per
le funzioni tecniche (art. 113
del dlgs n. 50/2016) non pos-
sono essere assimilati ai vec-
chi compensi per la progetta-
zione e vanno ricompresi nel
tetto della spesa del persona-
le e in quello del trattamento
accessorio annuale. La pro-
nuncia spegne le speranze
suscitate negli ingegneri co-
munali dalla deliberazione n.
58/2017 della Corte dei conti
della Liguria che, rilevando
le nuove finalità poste a base
delle previsioni dell'articolo
113 del codice degli appalti,
cioè stimolare il personale a
dare corso alla migliore ese-
cuzione dei contratti pub-
blici, concludeva nel senso
dell'esclusione sia dal tetto
di spesa del personale sia da
quello del fondo per la con-
trattazione decentrata.

La sezione autonomie ha
dichiarato inammissibile la
questione di massima posta
dalla sezione regionale di
controllo per la Liguria, che
dovrà attenersi al principio
di diritto già enunciato con

la precedente deliberazione
n. 7 del 30 marzo 2017.

L'articolo 1, comma 236,
della legge n. 208/2015 ha
previsto, nelle more dell'ado-
zione dei decreti legislativi
attuativi degli articoli 11 e
17 della legge n. 124/2015,
che l'ammontare complessi-
vo del trattamento accesso-
rio annuale del personale,
anche di livello dirigenziale,
non potesse superare il corri-
spondente importo determi-
nato per l'anno 2015.

L'art. 1, comma 236, della
legge di Stabilità 2016, ha
confermato tale limite di spe-
sa «nelle more dell'adozione
dei decreti legislativi attuati-
vi degli articoli 11 e 17 della
legge 7/08/2015 n. 124».

Nonostante la tardiva ap-
provazione dei decreti attua-
tivi della riforma Madia, nel
2017 ha continuato a trovare
applicazione il blocco al sala-
rio accessorio. Il Consiglio di
stato (parere 9 gennaio 2017)
ha rilevato che i decreti legi-
slativi, emanati in attuazione
della legge n. 124/2015, «re-
stano validi ed efficaci fino
ad una eventuale pronuncia
della Corte che li riguardi
direttamente, e salvi i possi-
bili interventi correttivi che
nelle more dovessero essere
effettuati». Lo stesso orien-

tamento era stato espresso
dalla Corte dei conti della
Puglia, con la deliberazione
n. 6 del 24 gennaio 2017.

I magistrati pugliesi si
erano espressi nel senso di
ritenere valida tale barrie-
ra anche dopo la pronuncia
della Corte costituzionale n.
251/2016. Secondo la Cor-
te dei conti della Puglia, le
pronunce d'illegittimità co-
stituzionale, contenute nella
decisione «sono circoscritte
alle disposizioni di delega-
zione della legge n. 124/2015,
oggetto del ricorso, e non si
estendono alle relative dispo-
sizioni attuative».

Appurata la vigenza del
limite al salario accessorio,
occorre verificare il tratta-
mento riservato agli incenti-
vi di cui all'art. 113 del dlgs
n. 50/2016. Il compenso in-
centivante (2% dell'importo
dei lavori, servizi e forniture,
posti a base di gara) riguarda
l'espletamento di specifiche
attività di natura tecnica non
più legate alla progettazione,
quanto piuttosto a quelle
della programmazione, pre-
disposizione e controllo delle
procedure di gara e dell'ese-
cuzione del contratto.

Le sezioni riunite avevano
affermato che il tetto al sa-
lario accessorio potesse esse-
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re superato da alcune voci,
individuando quale criterio
discretivo la circostanza che
determinati compensi fossero
remunerativi di «prestazioni
tipiche di soggetti individua-
ti e individuabili», acquisibili
anche attraverso il ricorso a
personale estraneo all'am-
ministrazione pubblica con
possibili costi aggiuntivi.

Sussistendo le condizioni
previste, anche gli incen-
tivi per la progettazione
di cui all'art. 93 del dlgs n.
163/2006, erano stati esclusi
dall'applicazione dell'art. 9,
comma 2-bis, compensando
prestazioni professionali per
investimenti.

Il compenso incentivante
del nuovo codice degli ap-
palti non è, però, del tutto
analogo a quello previsto
dall'art. 93 del vecchio codi-
ce, oggi abrogato. La sezione
autonomie ritiene che non
ricorrano più gli elementi
che consentano di qualifi-
care la relativa spesa come
finalizzata a investimenti.
Il fatto che tali emolumenti
siano erogabili, con caratte-
re di generalità, anche per
gli appalti di servizi e forni-
ture, comporta che gli stessi
si configurino come spese
di funzionamento e, dun-
que, come spese correnti (e

di personale). Gli incentivi
per funzioni tecniche di cui
all'articolo 113, comma 2,
del dlgs n. 50/2016, pertan-
to, sono da includere nel tet-
to dei trattamenti accessori
di cui all'articolo 1, comma
236, legge n. 208/2015 (leg-
ge di Stabilità 2016).

Tale inclusione comporte-
rà una forte conflittualità
tra il personale dei comu-
ni. Bisognerà scegliere se
privilegiare i soggetti che
partecipano alle attività
tecniche, di cui all'art. 113,
oppure altre forme di in-
centivazione per il restan-
te personale, a partire della
cosiddetta «produttività».

Sussiste, poi, un proble-
ma di omogeneizzazione dei
dati per il calcolo del salario
accessorio.

Appare, infatti, iniquo
confrontare un valore in cui
gli incentivi alla progetta-
zione erano esclusi con un
valore in cui gli incentivi per
funzioni tecniche sono inclusi
nel calcolo per determinare il
tetto non superabile.

Pagina a cura

DELL 'ASSOCIAZIONE

ASFEL E DEL GRUPPO
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Q Il rapporto

Borletti Buitoni
«Così nascerà
la Carta italiana
del paesaggio»
di Paolo Conti

ono felice di
essere riuscita a

\\ (. J dar vita a questa
iniziativa proprio per met-
tere un punto fermo a
quanto abbiamo cercato di
fare per il Paesaggio ita-
liano in questi anni di go-
verno. E per inviare un
messaggio: siamo vicini al
superamento di una linea
rossa oltre la quale, senza
una programmazione per il
futuro del Paesaggio, sarà
impossibile tornare indie-
tro». Ilaria Borletti Buitoni,
sottosegretaria ai Beni cul-
turali con delega al Pae-
saggio, sta ultimando il
Rapporto che presenterà, il
25 e il 26 ottobre a palazzo
Altemps a Roma, durante
gli Stati generali del Pae-
saggio. Un'assemblea di
due giorni convocata per
approntare uno strumento
destinato a chi assumerà le
stesse responsabilità nella
nuova legislatura. Parteci-
peranno, tra gli altri,
Maguelonne Déj eant-Pons,
segretario della Conven-
zione europea del paesag
gio del Consiglio d'Europa,
accademici come Andrea
Carandini e Salvatore Settis,
il presidente del Consiglio
superiore dei Beni culturali
Giuliano Volpe, il cardinal
Gianfranco Ravasi, presi-
dente del Pontificio consi-
glio della Cultura. Alla fine
verrà delineata una Carta

Stati generali
II rapporto illustrato
il 25 e il 26 ottobre a
Roma. «Mettere in
sicurezza i territori»

nazionale del paesaggio.
Dice Ilaria Borletti Buitoni:
«Il problema è che, nel nos-
tro Paese, il Paesaggio
viene spesso visto come un
vuoto da riempire. Invece si
tratta del contesto
identitario di una
comunità. Alcuni inter
venti disastrosi e irreversi-
bili basti pensare alla
cementificazione della Li-
guria hanno provocato
catastrofi idrogeologiche.
Noi vogliamo ricordare che
la cura del Paesaggio è una
necessaria strategia per
mettere in sicurezza il ter
ritorio». Ma qual è la mi-
gliore strada? Magari il vin-
colo tradizionale? «Vorrei
ricordare che l'Italia regis-
tra il più alto tasso di con-
sumo del territorio e, pur-
troppo, anche di abusivis-
mo. Il regime vincolistico?
Certamente funziona. Ma
sarebbe più auspicabile una
politica condivisa per coin-
volgere tutti gli interlocu-
tori e approdare a una co-
pianificazione dei cambia-
menti del territorio, pro-
gettando uno sviluppo con-
sapevole, attento e condi-
viso. Il nostro ministero è
stato spesso relegato in un
piano politico secondario.
Errore strategico enorme:
noi siamo chiamati a occu
parci di un tema, il Paesag-
gio, trasversale a tutti gli
ambiti che riguardano la
qualità della vita di una co-
munità, e la sua sicurezza».
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Da Alessandria a Palmanova
Lo sterminato «museo diffuso»
in attesa di un censimento
A luglio i feriti nel Duomo di Acireale. Nel 2012 i danni alla Reggia di Caserta

II dossier

di Paolo Conti

Purtroppo per questo
magnifico ma com-
plesso Paese, è anche
troppo facile raccon-
tare cosa può accade-

re quando si ha in casa un Pa-
trimonio culturale composto
da 4.158 musei, 282 aree ar-
cheologiche, 64.584 edifici di
culto cattolico, in gran parte
di valore storico-architettoni-
co. È il 9 luglio 2017, nel Duo-
mo di Acireale, XVI secolo,
durante un matrimonio, cede
un bel pezzo di intonaco, di
forma circolare con un metro
di diametro: un bambino di
un anno e un disabile riman-
gono seriamente feriti. Il 6
gennaio scorso forti raffiche
di vento staccano diversi me-
tri quadrati della copertura in
piombo della cupola cinque-
centesca della Basilica di Lo-
reto, provincia di Ancona, si
sfiora per poco una tragedia.
II 6 marzo scorso, a causa del-
le piogge, crolla la volta die-
tro al transetto dell'Abbazia
di San Giusto al Pinone, metà
del XII secolo, nel Comune di
Carmignano, in provincia di
Prato.

Questo solo per parlare di
chiese monumentali. E si po-
trebbe andare avanti a lungo,
quasi all'infinito, citando il
cedimento di trenta metri del

muro di cinta della villa me-
dicea di Poggio a Caiano,
marzo scorso . O le ricorrenti
rovine di porzioni di Mura
Aureliane a Roma (a gennaio,
accanto al Policlinico). E la
grande paura che molto tem-
po fa ci fu , nell'ottobre 2012,
per il cedimento di un corpo-
so pezzo di cornicione ester-
no alla Reggia di Caserta, al-
larme che portò al vasto pro-
getto di ristrutturazione e re-
cupero che ancora oggi
prosegue , finanziato anche
con fondi europei.

Chiariamo un punto: non
tutta l'Italia culturale è a ri-
schio crolli e cedimenti, sa-
remmo nell 'ambito delle fake
news. Anzi si può dire che la
gran parte dei musei, gallerie,
aree archeologiche più famo-
si e importanti possono con-
tare su un adeguato monito-
raggio, grazie anche ai fondi
recuperati dal ministro Dario
Franceschini negli anni re-
centi e destinati alla manu-
tenzione e al restauro. II pro-
blema è rappresentato so-
prattutto dallo sterminato te-
soro di edilizia storica (civile
e religiosa) dei piccoli e medi
centri, lontani dalle luci della
ribalta mediatica, il famoso
«museo diffuso». Qualche
esempio. La Cittadella di

4.158 64
I musei
attivi nel nostro
Paese. Insieme
a chiese,
monumenti
e aree
archeologiche
costituiscono
uno dei pilastri
del patrimonio
culturale
dell'Italia

Alessandria, uno dei più
grandiosi esempi europei di
fortificazione permanente,
XVIII secolo, in molte aree è
degradata, si temono crolli.
Nella meravigliosa Palmano-
va, città fortezza pianificata
dai veneziani nel 1.593, famo-
sa come la Città Stellata, le
mura continuano a cedere
aprendo ogni volta un varco,
e una ferita all'intero com-
plesso. II ministero per i Beni
culturali ha fatto la sua parte,
prevedendo 6 milioni di fi-
nanziamento ma non baste-
ranno.

È evidente che nessun pia-
no economico straordinario
potrà mai mettere in sicurez-
za la quantità di beni che
compongono il nostro Patri-
monio. Ma urge un «censi-
mento culturale» dei beni

mila e 584
Gli edifici
di culto
cattolico
in Italia. Nella
maggioranza
dei casi si tratta
di strutture
antiche di
valore storico-
architettonico

282
Le aree
archeologiche
ufficialmente
riconosciute
nel nostro
Paese. A cui
si aggiungono
tutte le zone
storiche
e antiche
delle città

pubblici, statali e comunali, e
privati almeno per stabilire le
principali priorità da affron-
tare. Anche perché i danni re-
gistrati nel territorio interno
italiano, magari considerato
culturalmente secondario so-
lo perché lontano dal triango-
lo del turismo internazionale
Roma-Firenze-Venezia, rap-
presentano una ferita per le
comunità. Un'istantanea tra
le tante possibili, il crollo nel
gennaio scorso (per la grande
nevicata) del tetto della nava-
ta centrale della cattedrale di
santa Maria Maggiore a Cara-
manico Terme, che va dal go-
tico al barocco, con radici ad-
dirittura nell'anno 1000. Tutta
la cittadina ha avvertito il col-
po. Dimostrazione di come il
Patrimonio rappresenti, al di
là di tanti slogan spesso reto-
rici, uno strumento di identi-
tà collettiva.

Naturalmente a questo
quadro andrebbero aggiunti i
danni provocati dai terremoti
che spesso colpiscono la no-
stra Penisola. Ma nessun si-
sma riesce a sfregiare, se-
guendo le tante cronache dei
crolli e dei cedimenti, quanto
l'incuria e la mancanza di una
politica di manutenzione e di
prevenzione.
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Che cosa è successo
II distacco
Ieri intorno alle 14,30 un «peduccio», cioè -
la mensola in pietra che sta sotto una trave,
si è staccato dalla copertura del transetto
destro della basilica di Santa Croce

La traiettoria
La pietra, di circa 40 centimetri per 40,
è precipitata da un'altezza di 30 metri e ha colpito
un turista spagnolo di 52 anni che stava visitando
la Chiesa con la moglie, uccidendolo

4me9rho
Duoomo

Ponte--0A
Vecchio Santa

Croce

LA STRUTTURA

® Il transetto destro dove è
avvenuto l'incidente. Custodisce
le cappelle Bardi e Peruzzi,
affrescate da Giotto

® La basilica di Santa Croce è
una dei massimi esempi del
gotico in Italia: costruita a
partire dal 1295, rimase
incompiuta fino a metà
dell'Ottocento

® Nella chiesa sono sepolti
Galileo, Michelangelo,
Foscolo, Alfieri, Machiavelli,
Rossini e Leon Battista Alberti

® Alla fine del transetto di
sinistra c'è la cappella dei
Bardi di Vernio, dove è
conservato il Crocifisso
di Donatello

Illustrazione, Francesco Carni

• La parola

FABBRICERIA

È l'ente responsabile della manutenzione di
chiese o edifici religiosi cattolici. Il
Concordato tra Stato e Chiesa prevede che
sia nominato in parte dal vescovo e in parte
dal ministero dell'Interno o dalle prefetture.
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M Il masso
che ha
colpito
il turista
(foto
Corriere
Fiorentino)
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Le preferenze elettroniche

Hacker trova i dati
La replica: non sono
rilevanti per il voto

S

e tablet e software prendono il posto di
carta e matite per esprimere e
raccogliere le preferenze elettorali, la

sicurezza informatica diventa un fattore
determinante per il regolare svolgimento del
voto. Domenica, per la prima volta in Italia,
7,7 milioni di cittadini avranno a
disposizione 24.400 schermi per rispondere
al quesito del Referendum sull'autonomia
della Lombardia. Secondo l'hacker Matteo
Flora, «svariati gigabyte di software,
certificati, istruzioni relative a parti di
software del voto, pezzi di codice, macchine
virtuali e password, nomi utenti e chiavi di
autenticazione di possibili amministratori
del sistema» di Smartmatic, l'azienda che si
è aggiudicata l'appalto del Pirellone, sono
stati accessibili a chiunque in Rete. Flora
dichiara di aver effettuato martedì 17 ottobre
«una ricerca sulle fonti aperte, ovvero i siti
pubblicamente disponibili a chiunque
sappia dove e come cercare» e di aver trovato
un server contenente istruzioni per scaricare
programmi che portavano «ad almeno un
altro spazio in cloud, anch'esso privo di

Niente connessione al web
La sicurezza informatica
è un fattore determinante
ma domenica i tablet
non saranno connessi a Internet

protezioni. «Tre ore dopo aver avvisato Cert
Pa (l'organizzazione dell'Agenzia per l'Italia
Digitale che raccoglie le segnalazioni di
possibili vulnerabilità, ndr) non ho
riscontrato più alcuna possibilità di accedere
agli spazi», prosegue l'esperto presentando
prove dello scambio con la struttura di Agid.
Fonti del Corriere confermano la presenza in
chiaro di materiale rilevante. Rilevante,
incalza Flora, perché «nel lasso di tempo in
cui è stato accessibile (sulla quale durata non
ci sono elementi per fare ipotesi, ndr)
potrebbe essere stato sfruttato per studiare
l'infrastruttura di voto e individuare
eventuali falle o alterare il codice». Non ci
sono prove che sia effettivamente successo
ed è bene ricordare che domenica i tablet
non saranno connessi. Fonti di Smartmatic
fanno inoltre sapere che «le informazioni
viste dall'hacker non sono sensibili e
confidenziali e in alcun modo sono
riconducibili al voto elettronico». Secondo il
docente di sicurezza informatica del
Politecnico di Milano Stefano Zanero «a
destare preoccupazione è anche la decisione
di non stampare una ricevuta per ogni
preferenza espressa per poter controllare a
posteriori eventuali irregolarità (le macchine
collegate a una stampante sono 1.300, ndr)».

Martina Pennisi
@martinapennisi
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